
«Via Etnea ad alto rischio idrogeologico: occorre un nuovo piano»

LIONS MEDITERRANEO
Oggi, alle 17, nella chiesa Ss.
Sacramento al Duomo, Via Biscari, si
svolgerà la prima delle 5 proiezioni,
nell’ambito del progetto “Dialogo tra
le religioni, conoscersi per capirsi” a
cura del comitato donne del Club
Catania Mediterraneo Sezione
Cinema, dal titolo: “Mai senza mia
figlia”.

LIONS CATANIA GIOENI
Oggi, alle 19,30 all’Hotel Nettuno,
meeting Interclub con il Lions
Misterbianco sul tema “La
fecondazione eterologa, problemi di
bioetica”.

MUSEO DIOCESANO
Oggi, dalle 10,30, “Domenica in
famiglia”, percorso guidato con
proiezione di immagini del tesoro di
S. Agata per gli adulti e attività
didattica per i bambini. Per l’attività
didattica è necessaria la
prenotazione al numero 095/281635
oppure a
museo@museodiocesanocatania.
com

S. GIUSEPPE TRANSITO
Oggi, alle 10,30, nella chiesa di San
Giuseppe al Transito (piazza
Maravigna), don Antonio Ucciardo,
celebrerà la S. Messa mensile in rito
romano antico in lingua latina e
“coram Deo”.

ROTARY CATANIA EST
Domani, alle 20,30 nella segreteria
del Club, in via Bicocca 8, Caminetto
di Club.

EX ALUNNE S. BENEDETTO
Martedì 27 alle 16,30, nel salone
dell’istituito S. Benedetto, conferenza
del prof. Luigi Scrofani sul tema
“Globalizzazione e sviluppo locale.
Opportunità e minacce per la Sicilia”.

SOCIETÀ DANTE ALIGHIERI
Martedì 27 gennaio alle ore 17, nella
Sala Rettangolare del Coro di Notte
nell’ex Monastero dei Benedettini,
avrà luogo il primo appuntamento
del ciclo di incontri “Concordando;
Seminario permanente su testi e
parole della poesia contemporanea”,
organizzato dal Dipartimento di
Scienze Umanistiche, in
collaborazione con la Società Dante
Alighieri e il Centro di poesia
contemporanea di Catania. Il titolo di
questo primo incontro è “Poesia,
lessicografia e metodo
concordanziale” e il relatore sarà il
presidente della Dante Alighieri, il
professor Giuseppe Savoca.

KIWANIS CT ETNA
Martedì 27, alle 20,15, presso Cafè de
Flore via Caronda 290, caminetto sul
tema “Universalità del metodo
educa-tivo di Don Bosco: i sogni
missionari e i salesiani nel mondo” a
cura del prof. Alfredo Petralia socio
del club. Introdurrà il presidente
Roberto Suma.

Rotatoria via D’Annuzio/1
Sembra che la questione delle rotatorie di via G. D’An-
nunzio e via V. Giuffrida sia un problema soprattutto
dei commercianti della zona. Non sono un commer-
ciante. Attraverso spesso, da pedone, quelle di via G.
D’annunzio, come del resto attraversavo i preceden-
ti incroci, stando molto attento. Da automobilista
cerco quasi sempre di evitare le suddette rotatorie per
non incappare nell’inutile intreccio. Se devo svoltare
a destra da Viale V. Veneto verso via D’Annunzio pre-
ferisco tirare dritto perché spesso tale via è già inta-
sata (specie nelle ore di punta). Se dopo la rotatoria mi
reimmetto sulla via D’Annunzio per un centinaio di
metri incappo in via Monserrato e lì ci si ferma dav-
vero. Morale? Le rotatorie in oggetto non risolvono, a
mio parere, nessuno snellimento del traffico. Non ri-
solvono nessun problema di sicurezza. I problema di
sicurezza, soprattutto per i pedoni, sono gli stessi in
tutta la città. Attraversare le strade (comprese le stri-
sce pedonali) costituisce un pericolo costante. Chi so-
no i responsabili? Noi automobilisti e noi pedoni. Ma
soprattutto le autorità preposte ai controlli. Gli auto-
mobilisti vengono controllati in particolar modo, giu-
stamente, sui parcheggi (operazione di certo più faci-
le e comoda), tralasciando chi non si ferma ai passag-
gi pedonali, chi parla al telefono mentre guida, chi
sfreccia a velocità sostenuta ecc. Ci siamo quasi abi-
tuati agli incidenti, spesso mortali, e non ci indignia-
mo più, non fanno più notizia. Sono un elettore del
sindaco Bianco, mi sono schierato in suo favore per
l’abbattimento del ponte al tondo Gioieni (lettera
pubblicata in questa rubrica), ma poi abbiamo scoper-
to che non esisteva un progetto predefinito e si è an-
dato avanti con improvvisazione. Ammiro il suo deci-
sionismo, ma apprezzerei una sua maggiore umiltà e
l’accettazione di un confronto costruttivo.

SEBASTIANOLO PRESTI

Rotatoria D’Annunzio / 2
L’amministrazione ha disposto di dare stabilità alle
rotatorie di via Gabriele D’Annunzio e Corso delle Pro-
vince. I lavori vengono effettuati mirabilmente duran-
te le ore del giorno, con un appesantimento del traf-
fico non indifferente. Come direbbe qualche vecchio
catanese: “ma cchi fa s’un sunnanu ‘a notti? ” Io sono
sempre del parere che realizzare un impianto semafo-
rico con relativa onda verde sarebbe stato molto me-
glio inserendo anche l’incrocio tra via V. Giuffrida e il
corso delle Province. Forse le rotatorie vanno di moda.

MARCELO ARGUDO

«Stop agli ultras della cera»
Con l’approssimarsi delle festività agatine, si pro-
spetta, come avviene da alcuni anni, la chiusura del-
la via Etnea e della via Caronda per oltre dieci giorni,
per colpa degli esibizionisti dei grossi ceri, che nulla
hanno a che vedere con la fede verso S. Agata, spor-
cando le strade sopra citate con la cera che colando
per terra in grande quantità crea grossi pericoli per i
pedoni, bus, auto e motocicli. Poiché il Comune fino a
oggi è stato tollerante verso questi pseudo fedeli, si
rende urgente intervenire con l’emanazione di una
ordinanza da parte del prefetto, questore e sindaco
che vieti la vendita di queste grosse torce durante il
periodo delle festività agatine, il sequestro di questi
pericolosi torcioni e per i trasgressori multe salatissi-
me. Si potrà ottenere questa volta più impegno da
parte delle autorità per eliminare questa inciviltà?

AGATA D’EMANUELE

«Grandine e vento, la Rai tace»
Come mai la Rai tace sul clima? A Catania è successo
il finimondo, ma loro non dicono una parola! Chicchi

di grandine grossi come uova, venti fino a 140 km ora-
ri, strade di Catania trasformate in fiumi, ma la Rai ha
avuto il coraggio di non dire una parola su questo
“anomalo”temporale. Come mai? Cosa stanno occul-
tando? Forse perchè l’argomento clima causerà il li-
cenziamento di tutta la classe dirigente? I canali del-
la Rai ci inondano la mente con le loro chiacchiere, ma
il giorno in cui, forse tra pochissimo, dovranno dire la
verità di fronte ad una schiacciante evidenza, do-
vranno scappare, perché è da decenni che fanno di
tutto per occultare scellerate scelte politico-ambien-
tali, come quella di far irrorare i nostri cieli per speri-
mentazioni militari con scie chimiche, che causano
eventi catastrofici e molto anomali come quello del-
l’altro ieri, 22.1.2015, in Sicilia, dove si sono verificati
venti fino a 140 km orari, strade di Catania trasforma-
te in fiumi, grandine come uova ecc, e questi “penni-
vendoli” non hanno avuto il coraggio di dire una pa-
rola a riguardo. Perchè non parlarne? Se gli eventi ac-
caduti rientrano nella normalità, perchè occultarli?
Questo comportamento non fa altro che destare mol-
ti sospetti…

LORENZO PAPPALARDO

«Le botteghe vanno sulla rete»
La crisi, le tasse, gli affitti, il costo della luce, il costo
annuale del commercialista, le spese varie, l’ Iva e tan-
to altro determinano, nel corso dell’anno, la chiusura
graduale delle nostre botteghe paesane. Non si arriva
più alla fine del mese, non si ha un “utile” guadagno
mensile che possa garantire un “minimo” decente sa-
lario, per poter “tirare a campare”, non si arriva più a
un terzo di mese. Da una parte la crisi, e dall’altra le
spese per mantenere le attività commerciali, fan sì
che la maggior parte dei negozianti si trovino in gros-
se difficoltà. Risulta spietata da una parte la concor-
renza sleale del tipico costo al ribasso siciliano… e
dall’altra l’aumento delle tasse statali. Tutto ciò por-
ta il comune commerciante a chiuder bottega, a chiu-
dere i cancelli, magari aperti vent’anni fa con tanto
entusiasmo, per ricominciare, o meglio, proseguire (si
spera) a scommettere il proprio “ego” lavorativo su al-
tre innovative piattaforme. Scompare il negozio, un
punto strategico di riferimento, sito nelle principali
arterie di ogni città e/o paese. Mi manca “x” esco e lo
vado a comprare, si è rotto “y” vado e torno in dieci
minuti lo compro nuovo, magari lo pagherò la prossi-
ma settimana, tanto conosco il proprietario del nego-
zio è un amico mio! Appare all’orizzonte una via ete-
rea di salvezza, che riduce i costi e le spese, che ti ga-

rantisce una vetrina virtuale, un novo negozio on line
confortevole che puoi gestire comodamente da casa
con un Pc o un tablet, dove, con il tuo estro virtuale e
la tua fantasia potrai fare i nuovi affari… grazie alla
tecnologia, al web, ai social, ormai, vendi o compri
ogni cosa in ogni dove. Si farà fortuna? Lo si spera,
perché l’economia italiana deve andare avanti. Si
moltiplicano a vista d’occhio gli acquisti on line, i
vari corrieri che passavano due volte a settimana, le
consegne a domicilio giornaliere. Sempre meno sono
le file nei negozi, ad eccezione dei centri commercia-
li, veri concept store in tutta Italia. Il negozio, il fasci-
no della bottega, quelle quattro mura che han fatto la
storia commerciale di un paese, dove in un certo sen-
so il singolo commerciante ha passato gran parte
della propria vita, una seconda casa, scompare,
ahimè! Oggi bisogna adeguarsi con i tempi, spostare
la propria vendita, la propria arte e il proprio futuro
lavorativo sulle nuove vie virtuali di internet, nella
speranza che il possibile cliente non clicchi una pagi-
na commerciale uguale alla tua, magari con un prez-
zo vantaggioso! Mentre, nelle vie centrali dei paesi,
un tempo stracolme di botteghe, oggi, trovi le vetrine
tetre, vuote e spoglie, i cancelli chiusi con un singolo
triste cartello “affittasi”…ma a chi?

DANILO MASCALI

«Il giudice e il ragazzo gay»
Saluto tutti gli esseri UMANI. Io sono un Nonno di 67
anni, che quasi ogni giorno si impegna a spiegare ai
bambini e ai miei 4 nipotini (età dai 7 a 19 anni) che
la differenza fra gli uomini non esiste. La parola raz-
zismo non esiste, esite solo per gli animali (Cavalli) la
parola che razza deriva dal latino. Una mia nipote di
19 anni, indignata per quello che ha sentito dalla te-
livisione e dai giornali, mi chiede perché un giudice,
uomo di sapienza, di cultura e di giustizia, circa die-
ci anni fa ha privato un gay della sua patente con la
motivazione “disturbo dell’identità sessuale”. Dopo,
un altro giudice ha dato ragione alla denuncia del ra-
gazzo che, quindi, avrà un risarcimento corrispon-
dente alla gravità dell’offesa. Ma il primo giudice che
ha tolto la dignità all’essere uomo perché non paga?
Perché non viene licenziato? Vi faccio queste do-
mande perché mi sono state fatte dai miei nipotini.
Non ho saputo spiegare benissimo il tutto. Come di-
ciamo a Catania, “ma cavai”. Come si Chiama il giudi-
ce che ha gestito questa triste storia? Che professio-
ne svolge oggi?

GIANNI PLATANIA

È successo di nuovo. E succe-
derà ancora.
La centralissima via Etnea di
Catania è stata invasa per l’en-
nesima volta da un fiume di
acqua che ha causato molti di-
sagi e per fortuna non si sono
registrati feriti o vittime.
Ma davvero dobbiamo contare
i primi morti per prendere sul
serio il problema del rischio
idraulico nel centro cittadino?
Già nel 2004, nel Piano Stralcio
per l’Assetto Idrogeologico (P.
A. I.) il tratto finale di via Etnea
è stato classificato R4 ovvero
con rischio idraulico molto
elevato (vedi immagine alle-
gata).
Dopo 10 anni dalla redazione

del P. A. I., bisogna necessaria-
mente rivedere il piano di pro-
tezione civile comunale con
nuovi modelli che tengano
conto di questi intensi e ano-
mali fenomeni metereologici.
Infatti, lo studio del Comune di
Catania ha indicato in dicem-
bre 1955 (424 mm), ottobre
1999 (371 mm) e novembre
2003 (361 mm) i mesi più pio-
vosi dell’anno come record
storici ma, “ai fini della costru-
zione di scenari di evento, più
che le precipitazioni medie so-
no significative le piogge in-
tense, per le quali vanno consi-
derati tempi di ritorno piutto-
sto brevi”. Si pensi agli di 80
mm di acqua in meno di un’o-

ra caduti in città nel febbraio
2013, un dato che risulta tra i
più alti mai registrati in città.
Se consideriamo infine il com-
portamento della popolazione
durante questi eventi ci si ren-
de conto di quanto basso sia il
livello di consapevolezza del
rischio da parte dei cittadini. A
poca informazione e formazio-
ne corrisponde scarsa cultura
della prevenzione. Preferiamo
affidarci ancora a Sant’Agata
chiedendole di guardarci oltre
che dalle eruzioni anche dalle
bombe d’acqua.

CARLO CASSANITI

Geologo e Docente a contratto
di Normativa Geologica
all’Università di Catania

Lo dico a La Sicilia

Città flash

segnalazioni al numero  fax 095 253495
e-mail cronaca@lasicilia.it

PRIMAVERA ONLUS
Oggi, nell’ambito del progetto
Educativo-culturale “Tutti a Teatro”
realizzato dall’associazione
“Primavera” Onlus di Librino in
collaborazione con l’Associazione
Teatrale “Ridi che ti Passa” di
Misterbianco, i minori assistiti e
frequentanti la Onlus di Librino si
esibiranno al Teatro Mandela di
Misterbianco.

ASSOSTAMPA
Oggi, alle 10 all’hotel Excelsior in
seconda convocazione, assemblea
degli iscritti alla sezione provinciale
dell’Associazione Siciliana della
Stampa con il seguente ordine del
giorno: relazione del segretario
provinciale e del tesoriere,
approvazione bilancio consuntivo
2014, approvazione bilancio
preventivo 2015, varie ed eventuali. In
occasione dell’assemblea potranno
essere pagate le quote 2015 per Ordine
dei giornalisti, Assostampa, Ussi e Gus.

RADIO D’ATENEO
Domani, alle 15 sulle frequenze della
radio dell’Università di Catania, Radio
Zammù (101 FM e in streaming su
www. radiozammu. it), andrà in onda
la prima puntata del programma
“Terremoto. Il giorno prima”, un ciclo
di sei trasmissioni dedicate alla
cultura della prevenzione antisismica,
realizzato dallo staff della radio
dell’Università di Catania in
collaborazione con il Centro di
iniziative e studi per la prevenzione
antisismica “Giovanni Campo”. Ospite
della puntata inaugurale sarà il
sismologo catanese Stefano Gresta,
presidente dell’Istituto nazionale di
Geofisica e Vulcanologia.

IST. LEONARDO DA VINCI
«Scuola aperta» al Leonardo da Vinci,
istituto scolastico paritario. Il direttore
Fratel Stefano Agostini e i docenti sono
a disposizione per illustrare il progetto
educativo di istituto e i corsi interni
(scuola dell’infanzia, scuola primaria e
scuola secondaria di primo grado),
mercoledì 28 gennaio (ore 9-18),
quando si svolge anche l’attività
didattica, e anche sabato 31 gennaio
(ore 9-13). Le famiglie potranno anche
visitare gli ampi spazi interni e le
dotazioni per la didattica.

EX ALLIEVI SALESIANI
Mercoledì 28, nel teatro di viale Mario
Rapisardi 56, inizio del triduo per la
festa di San Giovanni Bosco, promosso
dalla Consulta cittadina della famiglia
salesiana con un momento di festa che
vedrà riuniti tutti i rami della famiglia
Salesiana di Catania. Alle ore 18,30,
dopo un momento di festa, l’ispettore
dei Salesiani di Sicilia, don Giuseppe
Ruta, commenterà la strenna del
rettor maggiore per il 2015 “Come don
Bosco con i giovani e per i giovani”.

ORDINE S. GIOVANNI 
DI GERUSALEMME
Il Sovrano Ordine dei cavalieri
Ospitalieri di San Giovanni di
Gerusalemme OSJ, diretto dal
commendatore don Antonello Di
Benedetto, in collaborazione con il
centro studi Omnia Arte Eventi,
presieduto dal prof. Salvo Liuzzo,
propone, nella chiesa Sant’Agata la
Vetere, una mostra fotografica sui
luoghi del martirio della Santa.
Inaugurazione domenica 1 febbraio
alle ore 18: la mostra si protrarrà fino a
domenica 15 febbraio con apertura
quotidiana dalle ore 9 alle 12,30 e
dalle 15,30 alle 20.
In concomitanza si terranno due
conferenze su “I gioielli del busto
reliquiario”, tenuta dal gioielliere Ugo
Longobardo, e su “Le argenterie del
Percolo”, a cura del giovane
universitario Giuseppe Lo Presti. A fine
mostra si terrà la premiazione delle
foto più suggestive.

IL SOLE. Sorge alle 7,08 e tramonta alle 17,16
IL SORGE. Sorge alle 10,11 e tramonta alle 23,14
PREVISIONI DEL TEMPO. Tempo instabile con qualche precipitazione, nevosa dai 1000
metri. Temperature stazionarie, massime tra 8 e 13.
IL SANTO. Conversione di San Paolo. Conservato nella chiesa di Santa Maria del Popolo a
Roma il dipinto di Caravaggio, uno dei suoi capolavori. Patrono di Roma, dove è
festeggiato con san Pietro il 29 giugno, il persecutore di cristiani Saulo di Tarso fu convertito
da un’accecante visione di Cristo che lo disarcionò da cavallo sulla celebre via di Damasco.
FAMARCIE DI TURNO. Via del Bosco 282, via Garibaldi 376, via G. d’Annunzio 43, via V.
Emanuele 336, via S. G. Battista 8, via G. Vagliasindi 25, v. le Libertà 57, v. le Bummacaro 6,
via Messina 447/e, p. zza S. M. di Gesù 4, via Etnea 39, via A. Diaz 17
APERTE ANCHE DALLE 13 ALLE 16. Via Garibaldi 376, via S G. Battista 8, via G.
Vagliasindi 25, v. le Libertà 57, v. le Bummacaro 6, via A. Diaz 17
NOTTURNE. Via del Bosco 282, via G. d’Annunzio 43, via Vitt. Emanuele 54, c. so Italia
111, via S. Giovanni Battista 8 (S. G. Galermo), via l. Nobili 3, vill. S. Agata – zona a, 26
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